
Cristianesimo e capital ismo in un saggio di Luigino Bruni

L ’arte della gratuità
di M ARCO BELLIZI

«S
e c’è un paradi-
so — e deve es-

serci, i poveri lo
devono abitare

— insieme ai salm i degli angeli

vi ritroveremo anche i canti del-
le vendemm ie e del raccolt o,
perché impastati di carne e di

sangueequindi più veri di molti
canti p oli fonici cantati senza

poveri esenza dolore».

Allora partiamo da qui , “ ri-
mettendo la chiesa al centrodel

vil laggio” . «Rimettendo», per-

ché Luigino Bruni, cui appar-

tiene la frase sopra riportata,

nel suo libro L’arte dell a gratuità.

Come il capital ismo è nato dal cristi a-
nesimo e come lo ha fatto (Vita e

Pensiero, M il ano, 2021, pagine

116, euro 13), compie essenzial -
mente un percorso a rit roso. E
vaa veri ficare come e perché,
progressivamente, il capitali -
smo — e il neoliberismo che ne

teorizza e legitti ma successi e

storture — abbia piegato gli as-

sunti e la cultura cr ist iana ad

usodi unmodelloall ontanatosi
in maniera inconcili abile dal

messaggio evangelico.
È in sostanza la storia del de-

naro edella r icchezza.Edi qua-

le spazio questi abbiano trovato
nella considerazione degli uo-
mini sin dal momento in cui si

sono posti dell e domande di

senso. Perché, spiega Bruni, la
ricchezzaha sempre avuto mol-
to ache farecon lareligione(«il

denaro era già D io – scrive –
ben prima del capi tali smo»):

eserci ta su di noiun fascinoreli -

g iosoperchésom iglia veramen-
te un po’ al creatore.

Il librodi Bruni ,economi sta,
docente alla Lumsa, è breve ma
densi ssimo: un’ anali si luci da e
scientif ica, adispetto della sin-
tesi, nell a qual ei tem i del lavo-

ro, del capitale,della fedee del -

le opere vengono r imessi in or-

d ineeciascuno al loro posto.
Una premessa: nell ’ odierna

cultura,nella joblesssociety preco-

n izzata o addi ri ttura auspicata
da molt i , il l avoro, cheai tempi

dellaRerum novarum veniva con-
trapposto dall ’analisi marxista
al capitale,haf inito per rappor-
tarsi aquest’ultimocome la po-
vertà all a ri cchezza. Mai come
nell’epocain cui vivi amo il la-
voro ha goduto di così scarsa
considerazione, tanto da dive-

n ire quasi lostatussymbol dell ’in-
successo. Eppure, ri flette Bruni

ricostruendo l’ origine del valo-

re sacro del lavoro, «una parte
di inf init o resta inf init oe un in-

fi nitodi ordine inferioreèanco-

ra inf init o. I l nostro lavorovale
inf ini tamente di più dei nostri

salari , che quindi dovrebbero
essere interpretati comecontro-

dono, come segno esimbolo di

riconoscenza. (…) Non r iesco
ad abituarmi a un mercato che

paga un giorno di lavoro di un
consul ente quanto un mese di

lavorodi unbracciante».
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tempo del lavoro non è tempo
sottratto alla preghiera, né il

tempo dellapreghieraèsottrat-
to al lavoro». Unasovrapposi-
zione chea ben vedere è ripre-
sa, e tradita, persino dalle mo-

derne multinazionali : «I l ma-

nagement vorrebbe lavoratori

con vocazione, che aderiscono
l iberamente alla mission dell ’ im-

presa». Con una di fferenza: le
aziendenon possonopromette-

re i l paradiso, contrariamente a

quantosostengono.
Traquesti due punti, di par-

tenza(il “l avoro sacro” del mo-

nachesimo) edi arrivo (il “lavo-

ro totale” nelle moderneimpre-

se), c’è la costruzionedi un’eti -
ca che poggia, come rilevava
Max Weber, su due pilastri: da

una parte i l rigetto della voca-

zione religiosa operata dalla
Riforma conduce al concetto
espressodal terminetedescobe-

ruf, chesigni ficaallo stesso tem-

p o“ vocazione” e “professione” :

i l lavoro laico assume sempre

più una dimensione religiosa.

Dall ’al tra, la già ci tata meta-

m orfosi del concetto di ricchez-

za in “marchio di elezione”, ri -

caduta economi ca della dottri-
na della predestinazione. L ’op-

p osto, ri levaBruni , dell ’econo-
m ia francescana, fondata sul la
gratuità, elemento chefa osser-

vare, amaramente, all ’autore
del libro: «Farebbe solo sorri-
dere, senon fossedrammatico,
che i grandi di fensori dellafede
autentica oggi si scagl ianocon-
tro l ’ idolatria(v. Sinodo sul l ’ A-
mazzonia)per i sincreti sm i che
i poveri hanno sempre fatto e

L avoratore uguale povero.
Povertàugualecondanna.Non
è una equazione così azzardata
come potrebbe apparire, so-

p rattutto in alcuni Paesi del

mondo. Ma come ci si è arriva-

t i?

L a stradaè stata lunga.Bru-

ni partedai primi sacrif ici ritua-

l i dell ’uomo, dall ’eredità eco-

nomica del mondo romano e

dalle dispute teologiche con-

nesse al contrasto delle eresie
(quella pelagiana in pr im is).
Quindi , attraverso le scelte ra-

d icali del monachesimocattoli -
co, r icorda il rigetto del concet-

to di vocazione operato dal

protestantesimo e l ’approdo al

moderno si stema capi talist ico
anglosassone, fondato appunto
sul l ’assunto che la ricchezza èil

marchio del proprio destino di

salvezza.
L a tesi è che le radici cattoli -

che dell ’odierno capitalsi mo

siano piuttostodeboli oquanto
meno travisate. Ne è un esem-

p io quella formidabile espe-

r ienza reli gioso-culturale che è

stata il monachesimo europeo
del le origini . «Il vero colpo di

genio antropologico e spi ritua-

le del monachesimo — scr ive

Bruni — fu intenderee praticare

la preghiera e il lavoro come

momento dell ’unica li turgia
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della regola. Nei monasteri i l

fanno, mentrenon sono affatto
turbati dal l ’ idolatria del capita-
lismo, che in genere applaudo-
no».

Cen’è ancheper il cattol ice-
simo, dunque. Secondo Bruni,
dall’i deale di perfezione e di

santità finisce per svil upparsi il
concetto di conseguente co-
stante imperfezione dell ’uomo,
chiamato a r iparare attraverso

penitenze semprepiù
oggetti vizzate e
quindi commercializ-

zabili . Circostanza,
tuttavia, che non in-
tacca l’essenza più
autentica della Chie-
sa cattol ica, che nel
corso dei secoli «ha
dovuto accompagna-

re uomini e donne

esperti più di santi

che di Trinità, devot i

più dellaM adonnache di D io
Padre, amanti di angeli e im-

pauri ti dai demoni», Un rap-

porto con la realtà che ha dato
vita «a una cultura popolare

che un giorno non ha potuto
credere che quel nuovo spirito-

demone del capitalismo venuto
dal Nord, che associava la be-

nedizione al denaro e alla ric-

chezza, potesse essere uno spi -

r ito buono, perché era uno spi -

r ito troppo di verso dall ’ antica

disciplina della vita e della ter-

ra».Unmondo certamente im-

perfetto, pienodi contraddizio-

n i e di dolore, madove i poveri
nonerano considerati maledet-
t i .

Quellodel cattol icesimo

eraun mondo imperfetto,

pieno di contraddizioni edi dolore,

madove i poveri

non erano considerati maledetti

«Non riesco ad abituarmi

a un mercato chepaga

un giorno di lavoro

di un consulente

quanto un mese di lavoro

di un bracciante»
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